
 
I VECCHI LAVATOI DI MOMPIANO

 

Vecchi  lavatoi :  c iò che resta di  quelle che,
oggi ,  sono considerate test imonianze
architettoniche e stor iche minori ,  ma che
hanno tracciato un segno fort iss imo nella
cultura popolare,  come parte del  v issuto
quotidiano di  una comunità .  Un lavatoio non
era solo una necessità,  in assenza di  una
tecnologia che sost i tuisse i l  duro lavoro del
lavare i  panni ,  ma un vero e proprio punto di
aggregazione:  attorno al  lavatoio nascevano
incontr i ,  stor ie,  scambi di  idee e,  spesso,  s i
accompagnava i l  lavoro intonando un canto.  
Tra Mompiano e Costalunga,  i  lavatoi
rappresentano i  segni  di  un passato non così
remoto,  in cui ,  in assenza della corrente e
della comodità della tecnologia,  i l  bucato s i
faceva a mano.  ,Tre sono ancora vis ibi l i ,
s i tuat i  in v ia Ambaraga,  v ia Maternini  e Via
San Cristoforo.  
I  lavatoi  di  Mompiano si  mostrano già come
frutto di  una progettual i tà precisa,
organizzat i  secondo cr i ter i  di  buon ut i l izzo e
prat ic i tà ,  come un insieme di  vasche diverse,
dotate del  proprio lavabo e la propria pietra
per battere i  panni .  L ’acqua non scatur iva da
un’unica bocca,  per f in ire in una vasca
comune, ma ogni  lavabo aveva i l  proprio
cannello,  col legato al le tubature e da cui
usciva acqua sempre pul i ta (alcune anziane
ancora r icordano i l  f lusso costante
dell 'acqua,  poi  regolato da un rubinetto) .  I
lavatoi ,  post i  in un’area protetta da una
cancellata di  ferro battuto e da mura,  erano
copert i  da una pensi l ina,  aperta sui  quattro
lat i :  la  costruzione è caratter izzata dall ’uso
del cemento armato,  segno di  nuove
conquiste ingegnerist iche ut i l izzate per
sovrastrutture di  pubbl ica ut i l i tà .  
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DALLA FONTANA AL LAVATOIO

PUBBLICO
 

Nella bell iss ima opera "La lavandaia"  di
Giacomo Cerut i ,  conservata presso la
Pinacoteca Tosio Mart inengo di  Brescia,  una
donna,  intenta a strof inare un cencio candido
sulla pietra di  una fontana,  c i  osserva con
uno sguardo pieno di  dignità .  Dietro di  le i ,  un
ragazzo,  forse i l  f igl io,  porta i  panni  già lavat i
distesi  su un bastone,  che reca sulle spalle .  É
un r i tratto di  grandissima umanità quello che
ci  rest i tuisce i l  Cerut i ,  ed è anche un
documento di  realtà stor ica dell ’epoca,  i l
Settecento lombardo.  I l  compito del  bucato
famil iare era preposto al la donna e,  in ant ico
regime, s i  lavava direttamente al la fontana
pubbl ica,  che poteva essere dotata di  un
bordo adatto al  lavaggio e al la batt i tura dei
panni .   
A part i re dall ’Ottocento,  nat i  dal l ’ idea di
agevolare i l  lavoro quotidiano,  s i  di f fondono i
pr imi lavatoi  pubblici ,  che cominciano a
comparire nei  v i l laggi  dell ’arco alpino,  nei
paesi  e nei  centr i  c i t tadini .  I l  lavatoio
svolgeva due mansioni  fondamental i :
garant iva l ’approvvigionamento dell ’acqua
potabi le al le comunità e soddisfaceva
un’esigenza di  pubbl ica igiene,  come presidio
l iberamente fruibi le dalla cittadinanza.   I
pr imi lavatoi  s i  presentavano come
evoluzione delle fontane ,  ed erano composti
da più vasche ,  o semplicemente da alcuni
spart iacque che dividevano la vasca
principale in settor i ,  sol i tamente tre,  da
ut i l izzarsi  per le diverse fasi  del  lavaggio in
base al lo stato del  bucato:  una vasca era
r iservata ai  panni  più sporchi ,  la seconda a
quell i  d i  media lordura,  l ’ult ima per i l
r isciacquo.  In questo modo, una parte del
lavatoio era preposta al l ’ insaponamento dei
panni  e i l  r isciacquo poteva avvenire in acque
l impide.  Anche i l  lavatoio aveva i l  proprio
galateo,  ed era buona abitudine lasciare le
vasche pul i te per chi  avrebbe fatto i l  bucato
successivo.  I  lavatoi  erano dotat i  di  un
sistema di  copertura,  per permetterne
l ’ut i l izzo anche in giorni  di  mal tempo,
formato da una vera e propria struttura in
sassi  e muratura con tetto o da una semplice
tettoia .  
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